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80 MM A RIO

Parte ufficiale
LEGGI E DECRETI

LEGGE 11 giugno 1922, n. 885, che converte in legge i decreti 29
aprile 1915, n. 592, 20 aprile 1919, n. 663, e 18 aprile 1920,
n. 530, riguardanti i primi tencnt di vascello ed i primi ca-
pitani degli altri corpi della It. marina.

- LEGGE 2- luglio 1922, n. 896, concernente conversione in legge di
Regi decreti emanati durante la proroga cei lar:ori parlamen-
fari autorizzanti provvedimenti di bilanci vari.

REGIO DECRETO 4 giugno 1929. n. 859, che reca modificazioni
al regolamento 26 noveml>re 1908. n. 804, relativo alla conces-

alone di carte s.i libera circolazione di un biglietto gratuito
alfanno per viaggi sulla ferrovia dello Stato, ad agenti doga-
nali e alle loro furniglie.

REGIO DECRETO 18 maggio 1922. n. 900, che rettifica il R. de-
creto 19 gennaio 1922. n.128, che estese al personale delle do-
gane e imposte indirette alcune disposizioni contenute nel Re-
gio decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971.

REGIO DECRETO 18 giugno 1929, n. 905, col quale Passegnazione
in uso del Palazzo itcale di Genova viene trasferita dal Mini-
stero della pubblica istruzione (Sottosegretariato per, le
antichitå e belle arii) al comune di Genova.

REGIO DECRETO 18 giugno 1922, n. 907, che assegna la somma
di L. 3.100.000 per lavori di riparazione e sistemazione delle
opere idrauliche di la e 2a categoria, in canto del fondo di
L. 100.000.030 autorizzato con la lettera p) dell'art. 13 della
legge 20 agosto 1921, n. 1177.

REGIO DECRETO 9 luglio 1929, n. 918, che modifica quello 4 giu-
gno 1922, n. 733 recante i segni caratteristici delle cartelle al
portatore consolidato 3.50 0¡0 1902.

REGI DECRETI nn. 821 823, 824 e 2159 riflettenti: modification:
a regolamento d'1stituto musical-, applicazione di "tiassa di
esercizio e di soggiorno ed assegno annuo a posto di vice con-
sole.

REGIO DECRETO che modifica l'art. 2 del R. decreto 6 aprile
1922 rifleticnic l'isiiluzione di un « Comitalo per le itidustrie
tessili > presso il Ministero per l'industria e commercio.

RELAZIONE e HEGIO DECRETG per la proroga (dei poteri del
Itegio commissario straordinario della disciolta Amministra-
rione comunale di Castelmola (Messirur).

DECRETO PflESIDENZIALE che modifica le assegna:ioni dei lieni

della -Corona retroceduti al Demanlo dello Stato comprese sof to
il titolo < provincia di Genova ».

DECRETO MINISTERIALE portante modljiche al l>ando di con-
corso per la cultedra di pittura decoraf fra nel Regio istituto
artistico industriale di Firenze.

D1spostz1oni diverse
Ministero della guerra: Dispostzioni hel personale dipendente-

Ministero per findustria edK.commercro; Corso me4lo del
cambi - Media del consolidstLaegoziati n èo'ntanti -- Mini-
stero delle poste e dei tclegrafl: Avviso- Ministero per fagri-
coltura: Utvicto di esportazione - Ministero art tesoro:
Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevuto - Con-
corsi.

1Poglio delle inserzioni.

ÞRRTE UFFIGIRDE
LEGGI E DECBETI

fl r:umero 885 della raccolta ¤f/lciale delle leggi e del decreti
del Ifegno contiene la seguente legge·

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dol deputati, hanno appro-
rato;
Noi abbtamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

I Regi decreti 29 apri!o 1915, n. 592, 20 aprile 1919,
n. 663 e 18 ap ile 1920, n. 536, riguardanti i primi tei
nenti di vascello e i primi capitani dogli altri cofpi
della R. marina, sono convertiti in legge nel

. segnente
testo modificato cho entra in vigore dalla data della
sua pubblicaziano.
Art. 1. --- L'art. 2 do11a legge 14 luglio 1907, n. 409,

ò abrogato o sostituito dal seguonto:
« I tenenti di Vascello ed i capitani di altri corpi mi-

litari della R. marina che abbiano almeno cinque anni
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di grado e quindici di anzianità di ufficiale in servizio
attivo permanage assupopp pigppttiyamente la dono-

m)°pazione gispx;pno appio. di vascollo o di prispo.ca-
pilano, occúziong fatta per i capitani del corpŠ Reale
o uipaggi; .porò i pitani macchinisti non ýeclutati
fino ad oggi per mezzo Oc1PAccademia navalã, assu-
meranno la stessa qualifica, q ando, avendo non nieno
di quaran‡adeo anni di età, compianp tre-anni di
grado >

Art. 2. -- La qualiflon di primo tenente di vaseglio
o di primo capitano di cui all'art: i dolla prosento
leggo ò estosa ai tenenti di vascello ed ai capitani in
pyvizio atgvo pormanepto di tutti i corpi e ruoli della
R. marina, eccezione fatta por quelli del corpo R. equi-
paggi, che. aþbþµo la stossa anziapità di guardiama-
rina o di sottatononto dei colleghi di qualsiasi corpo o
šµolo della R. marina promossi por anzianità al grado
di capitano di carvetta, o grado carrispondonte.
Agli gifgtti dglia progento logge i capitani ingoggeri

o medici della R. marina si considorano nominati in
servizio attivo p 3rmanente, nel rispettivo carp3; di-
ciotto mesi prima dolla Jora nomina a tonento.

nità fissa di L. 200 annue, ferme restando le disposi-
zioni de11a legge 14 luglio 1907, n. 469.
Ai capitani macchinisti non reclutati fino ad oggi

per Ipezzo dell'Accademia navale l'anzidetta ingnnità
fissa di 200 lire annve spetta dalla data can la ¿luale
essi assumano la qualinca di prima capitano.
Art. 8. - Le disposizi3ni della presente legge sono

applicabili ai capitani del corpo R. equipaggi che ab-
biano4 anni di grado e 20 di anzianità in servizio a.-
tivo permanento, camputati dal 28° anno di età, sol-
tanto per quanta riguarda l'indennità fissa di L. 200

prevista dal procedente art. 7.
Art. 9. - Il Governo del Re .ha facolta, sentito il

Consiglio di Stato, di coordinare in unico testo le di-

'sposizioni legislative concernenti la concessione della
classifica di primo tenente di vascelle e di primo ca-
pitano dai corpi militari della R. marina.
Ordirdamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandanio a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Art. 3. -- Por gli ufficiali del sorvizio attivo perma-
nente comunque provenienti dai ruoli degli ufSciali di
comp!emento o della riserva navale, saranno compu-
tati nogli anni di grado o di anzianità di cui nzlla pre-
gute legge, anche i periodi di servizio temporaneo i
go essi ato ssei.o prestato nei ruoli di complemento o I

4411a riserva navale.
Art. 4. -- Íl tenente di vascello o il capitano degli

altri corpi della R. marina,. che, pur non trovandosi
nella condizioni di cui ai precedonti articoli,' preceda
nel ruolo ufficiali che abbiano titolo alla denomina-
zione di primo tenante di vascollo o di primo capitano,
conseguirA la denominazione stessa insieme a quello
che immediatamente lo seguo.
Il tenente di vascello o il capitano degli aRri corpi

militari della R. marina che sia incorso in perdita di
anzianità, e che sia pretermesso all'avanzamento, as-
surgggd I anzidotta denominaziorro quando la ottenga
l'utileialo che lo precede immediatamento nel ruolo.
Art. 5. - Ai tonenti di vascello ed ai capitani in

congodo dei corpi militari della R. marina spetta la
denominazione di primo tenente di vascello o di primo
capitano allorquando l'abbiano assunta gli ufficiali pari
grado in servizio attivo permanonte di pari anzianità
del riappttivo ruolo.
Art. 6. - La <‡pupminazione di primo tenente di va-

699110 o di primo capitano non influisce in alcun modo
Aull'aujiapità di grado nei rgpporti gerarchici e disci-
y¶nari.
Art. 7. - Ai primi tenenti di vascello ed ai primi

capitani dei corpi militari della R marina quando
compiano dodici appi di grado o venti anni di anzias
uitA nel servizio attivo permanente, spetta una inden-

Data a Roma, addì 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO - PEANO.

Vlsto, il guardasigilli : LUIGI BOSSI.

Il numero 896 della raccolla ufflefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Articolo unico.

Sono convertili in legge i seguenti decreti ali:
19 febbraio 1920, n. 214, e 7 marzo 1940, n. 307,

che apportano variazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ilnan-
ziario 1919-920;

26 febbraio 1920. n. 232; 7 e 11 marzo 1920, nu-
meri 286, 302 e 318. che apportano variazioni allo stato
di pieyisione della sposa del 1\finistero delle finanze
porTesercizio finanziario 1919-920 ;

'26te 29 febbraio 1920, nn. 204 e 281, e 7 marzo
1920, D. 321, che apportano variazioni allo stato di
previsione della spesa del Ministero per gli af(ari egteri
per l'esercizio finanziario 1919-920 ;

7 marzo 1920, nn. 338 e 400, che apportano va-
riazioni allo stato di previsione della spesa del Mini-
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stero dell'istruziono pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1919-20 ;

23 febbraio 1920, n. 190, e 7 marzo 1920, n. 352,
che apportano variazioni allo stata di provisiono dena

speqa del Ministero dell' interno por l'esercizio finan-
ziario 1919-920 ;

.
15 fobbraio 1920, n. 210, cho autorizza una modi-

ficazione alla denominazione tiel capitolo n. 125 dello
stato di previsione della sposa del Ministero. dei lavori

pubblici por l'esercizio finanziario 1910-920 ;
7 e 11 marzo 1920, nn. 373 o 357, che .apportano

variazioni allo stato di previsione della sposa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1919-920 ;

7 marzo 1920, n. 397, che apporta variazioni allo
stato di previsiono dolla sposa 0101 Ministero dello po-
sto o dei telografi per l'esercizio finanziario 1919-920 ;

7 marzo 1920, nn. 287, 288 o 300, cho apportano
variazioni allo stato di provisiono <Iolla sposa clol Ali-
nistoro dolla guerra por l'osorcizio finanziario 1919-
1920 ;

20 febbraio 1920, n. 237, o 7 marzo 1920, n. 354,
cho apportano variazioni allo stato di provisione della

sposa del Ministero della marina per l'osorcizio finan-
ziario 1919-920 ;

7 maizo 1920, n. 333, cho apporta variazioni allo
stato di previsione della spesa del Ministero per l'agri-
coltura por l'esercizio finanziario 1919-920 ;

7 e i i marzo 1920, nn. 320, 323 e 300, cho auto-
rizzano variazioni allo stato (li p:evisione della spesa
del 31inistero per l'industria. il conunorcio ed il lavoro

per l'esercizio finanziario 1919-900 ;

7 marzo.1020, n. 310, che autori::za variazioni allo
stato di provisione della spesa del Ministero per le terre
liberate per l'esercizio finanziario 1919-920 ;

26 febbraio 1920, n. 219, cho istituisce l'Opera di
previdenza a favore degli impiegati civili dello Stato e
dei Joro superstiti non aventi diritto a pensiono ;

26 febbraio 1920, n. 233, che modifica l'art. 15 del
decreto Luogotenenzialo 21 aprile 10 18. n. 629, aumon-
tando dal 5 al 7 per cento del totale doDo tasso di re-

gistro applicate, la tassa di annotazione di atti a re-

pertorio presso gli Archivi notarili ed elova a!!a misura
massima di Jire 5 milioni l'annuo contributo dello Stato
nelle spese por gli Archivi medesimi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a lloma, addì.2 Juglio 1922.
'

YTTTOllIO E31ANUELE.
PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL

. Il numero 859 della raccolla afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreip:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la loggo O luglio 1908, n. 406, riguardante la
concessione d llo carte di libera circolazione, dei bi-
glietti por un solo viaggio gratuito e a prezzo ri-

dotto, ecc. ;
Visto il regolamento in applicazione della su indi-

cata legge, approvata col Nostro decreto 26 novembro
1908, n. 804 ;

Udito il parere del Consiglio di amministrazione delle
ferrovie dello Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di

Stato poi lavori pubblici, di concerto col ministro dol
tesoro ;
Abbiamo docrotato o decretiamo :

Articolo unico.

I sotto intlicati articoli del regolamento approvato
con R. deoroto 2G novembre 1908, n. 804, por la con-

cessione dollo carto di libera circolazione o dei biglietti
di viaggio gratuiti o a prezzo riclotto sono modillcati
como segno :

Art. 33 (ultimo periodo). - Per gli agenti che hanno famiglia-
la concessione puö essere suddivisa a loro richiesta in due bi,
glietti da emettersi contemporaneamente per il medesimo itine-
rario, e cioò un biglietto por l'agente e altro unico complesslyo
per la sua famiglia.
Art. 34. - Agli eticiti di cui all'articolo preccdento sono con-

siderati come agenti doganali gli impiegati inscritti nel ruolo or-
ganico del personale delle dogane, che .siano assegnati in modo
continuativo.ad uffici esisten:i presso le stazioni ferrdvlar‡o e

che si trovino in immediati, necessari e continui rapporti diser-
vizio, inerenti al traffico, col personale ferroviario.
Art. 35 (secondo comma). - Il personale che può fruire della

concessione è il seguente:
Direttori superiori c direttori (e cioò i capi dello Dirczioni

doganali nelle cui giurisdizioni sono le stazioni dello ferrovio
dello Stato dove esistono uffici di dogana)

Ispettori capi c contablili (riccyitori, cassieri c magazzinieri)
capi;

Ispettori e contabili (ricevitori, cassieri e magazzinieri) prin-
cipali;

Sotto ispettori c contabili (ricevitori, cassieri e magazzi-
nieri)

Commissari;
Primi ufficiali (1);
Ufficiali (1)
Commessi:

degli uffici di dogana esistenti presso le stazioni delle Ferrovie.
secondarie.

(1) Si intende non del corpo armato, ma impiegati negli Uffici
e addetti alle stazioni.
Art. 40. - I Liglietti potranno rilasciatsi solo per viaggi dalla

residenza normale dell'agente ad altra localitå e Viceversa ney
l'itinerario però potrà essere compreso un allungamento di pér-
correnza non superiore di 100 chilometri rispetto alla via ph't
breve.
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Art. 41. - La classe per la quale dovranno rilasciarsi i bi-

gllotti ò quella che spetta all'impiegato quantio recasi in mis-
sione ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto no'la raccolta ufficiale delle legg
e.dei decreti del Regno d'halia, mandando a chiunge
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronn, addì 4 giugno 1922.

VITTORIO EMAKUELE.

FACTA - IIICCIO - PEANO.

Vistos il guardasigilli: LUIGI BOSSI

Il numero 900 della raccolta ¤f/iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ERIANUELE III

per grazia di Dio e per volontì della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il Nostro docroto 19 gennaio 1922, n. 128, che
estondo al personale dello dagano o imposto indiretto
alcuno disposizioni contenuto nel R. decreto-loggo 23

ottobro 919, n. 1971, sullo stato giuridico ed econo-

mico del personale delle Amministrazioni contrali dello

Stato, pubblicato nella Gazzetta u//iciale del 22 feb-

braio 1922, n. 44;
Constatato cho per omissione commossa nella reda-

zione del deoroto modosim.o, tra lo disposizioni da eston-
dorsi al suddetto personalo venne compreso il solo so-
condo comma delParticolo 46 del Regio decreto-logge
23 ottobro i919, n. 1971 ;

Considerato che la detta omissione viene a portare
una limitaziono di benetci che si dovevano estendere

al personale dello dogano od imposto indiretto secondo

il dosiderio dell'Amministrazione. opperù occorro cho

Bia fatto conno do! primo comma del citato articolo ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo finanze di concerto con qtello del tesoro;

Il numero 905 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUET E III

per grazia di Dio e por volontì della Nazione
lŒ D'ITALIA

Yisto il denroto-leggo 3 ottobre 1919, n. fi02, con-
eernento la rotncoss=ono al D manio dolo Stato e la

assegnaziore di beni immobili o mobili già attribniti

al'a dotazione della Corona ;

Visto il deoroto del presidento del Consiglio dei mi-

Distri, di concerto col minist:'o dello finanze, in data

30 aprile 1920 e la tabella annossa al medes mo ;

Considerato che a norma dei predetti decreti o ta-

belle il Palazzo Reale di Genova ò stato assegnato in
uso al Ministero della p bblica istruziono 'per farne
sede di un Regio 31useo d'arte applicata all'industria e

dello raccolto artisticho esistenti neHa città di Genova

od appartenenti al Comuno:
Riteneto che per srcocesivi accordi intervenuti, alla

costituziono ed esercizio del mrsco d'arte applicata al-
l'industria sarA provvedoto dal comrne di Cenova ;

Considerato che, provvedendosi dal Comune a detta

costitezione ed esercizio, ò doveroso cho lo Stato (cho
allo scopo di favoriro il progesso dell'arte del nostro

paese, ha grande interesse nella costituzione di siffatti

musei) concorra con la concessiono di una degna sedo

qualo o grella del Real Palazzo di Genova e del pro-
zioso mobilio artistico che vi ò raccolto ;

Ritonuta l'opportunift cho nel Palazzo stesso trovino

se o il Museo comuna13 di etnografia ligur, e genorale
o altro raccolte di pr aprietà del Comune, nonchò, per
l'osorcizio della nocessaria vigilanza, gli uillei della So-

praintendenza ai mon"monti ;
Sontito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri dello finanzo o dolla

istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 1.

E' rettificato il Nostro Regio decreto 19 gonnaio 1922,
128, tiel senso che là dove si legge « articolo 40 (se-

condo comma) », deresi sostituire « articolo 46 (primo
e secondo comma) ».

:Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

L'assegraziono in uso 001 Palazzo Reale di Genova

viono trasiorita dal 31inistore dolla pubblica istruzione
(Sottosegretariato per To antichità o belle arti) al co-
mune di Genova. con le norme, lo garanzio o 1, limi-

taziord cho vorranno stabilite con successivo decreto

del presirlento del Consiglio dei ministri, di concerto
con i ministri delle finanze e dell istruzione pubblica.

Art. 2.

Dato a Roma, addì 18 maggio i 22. 11 presente doereto entrorã in vigoro il giorno suc-

VITTORIO E3IANCELE.
cossivo alla sua ptbb!ienzione nella Gazzetta ufßciale
del Rolno o sarù presentato al Parlamento por la sua

FACTA - DERTONE - PF 0 converlione in le220.

Visto, 11 guardesigüß: LUIGI ROSSL Ordinismo che il presento decreto, munito del sl-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle



leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE - ANILE.

Visto. Il guar<iast«il11 LUIGI ROSSI.

It aanrero 907 della raccolta afµcrate gene teggs e det accreti

del Regno contieur H seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà.dolla Nazione
RE D°ITALIA

Visto la logge 20 agost3 1921, n. 1177 ;

Ritonuto che in canto della somma di L. 100.000.000

autorizzata alla lottora p) don'art. 13 dolla leggo ci-

tata, sono stato assegnato complossivamento L. 96.100.000
e che occorro ora provvodere ad un'ultorioro assegna-
ziono per intograre la doficienza verificatasi poi lavori
di riparazio,o di oporo idraulicho ;

Sentito il Comitato Intorministorialo di cui all'art. 10
dolla loggo stessa ;

Sulla prop sta del Nostro ministro segreta"is di Stato
pei lavori pubblici, di concerto con quello dol tesoro ;

Abbiamo decretato e docrotiamo :

In conto del fondo di L. 100.000.000 autorizzato con

la lettera p) doTa t. 13 della logge 20 ag>sto 1921

n. 1177, ò assegnata la somma di L. 3.100.000 por la--

vori di ripa:aziono o sisto nazione delle opero idrau-

licho di fa o 26 categoria dipendenti dalle leggi 30 giu-
gno 1904, n. 293 o successive. i

,

Ordiniamo che il presente dooroto, mnnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTORIO E3IANUELE.

RICCIO - PEANO.

Visto, 11 guardasigillt: LUIGI ROSSI.

[L numero 918 della raccolta afflotale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene Il seguente decreto: .

YITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Kazione
fŒ D'ITALIA

Veduto il R decreto 4 giugno i922, n. 733, col quale
furono stabiliti e approvati i segni caratteristici dello

cartello per il consolidato 3,30 010 notto croato con la

loggo 12 giugno 1903, n. 106. da mettersi por il do-

cennio dal 1° luglio 1922 al 30 gingno 1932 ;

,
Veduto il R decreto D ngosto 190?, n 317, per rece,

cuzione della citata leggo 12 giugno 1902, n. 166;
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Ritenuto convenga omettere la indicaziono dolla og

togoria nollo cartelle cons. 3,50 010 - 1902 - dato cho
le rendite iscritte nel consolidato stesso appartongono
ad una unica catogoria ;

Salla proposta del Nastro ministro segretario di

Stata per il tesoro ;

Abbiamo decrotato o decretiamo ;

Articolo unico.

E' soppressa sullo cartello del cons. 3,50 Ot0 netto

creato con la leggo 12 giugno 1902, n. 166, da emet-

tersi por il secondo cambio decennale o per lo opora-

zioni ordinario, la indicazione relativa alla categoria
alla quale appartengono, appasta con ballo a secco.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg'gi
e del decreti dol Regno d'Italia, mandantlo a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro

Dato a Roma, ad11 9 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

Visto, il guardasta11H LDIGI ROSSL

La raccolta ufficiate delle leggi e del decreti del Regno
contiene i seguenti decreti :

N. 821. Regio doeroto 25 aprilo 1922. col quale, sulla

proposta del ministro do1Pistr ziono, vengonG ag#
portato moditcazioni al rego'amonto de1PIstit o

musicale « Costa » di Vigovano approvato con

R. dooroto 12 novembro 1911, n. 1412.

R 823. Regio decroto 19 marzo 1922, col quale, _su
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà

al Comune di Capraia o Limite (Fironzo), di appli
care dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa

di esercizio col limite massimo f.no a L. 1200.

N. 824. Regio decreto 21 maggio 1922, col quate, sulla

proposta dol ministro degli affari esteri, l'asse,½þ
annuo del p3sto di vice-console di prima categoria
presso il R. Conso!ato in Shanghaj è fissifoÄ
L. 15,000 annue, a decorrore dal 1° giugno 1922

K 2159. Regio decreto 7 luglio 1921, col quale, nulla
proposta del ministro delfintorno, presidente J
Consiglio dei ministri, il comune di Santa 3iaí'ia

Alaggiore e Crana (Novara) ò autorizzato ada li-

care la tassa di soggiorno e ne ò omologato il re-
go!amento.

I'

YITTORIO EhlANUELE III
ner grazia di Dio e por volonta della Naziono

dúi conti addi 23 apri e IUR, caneeniouse la ricostitu-
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zione del Comitato permanente per l'industria coto-

_niera, istituito con R decreto 26 f,ebbraio 1920;
canosciuta l'opportunità di atupentare il numero dei

f.apptpsontanti dello singolo industrio tessili considorato
nell'art. 2 del II. decreto 6 aprile 1922 sopra citato;
Sulla proposta del Nostco ininistro segretario di Stato

per l'industria ed il commorcio.

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 2 del R. decreto 6 aprile 1922, concornente la
istituzione di un Comitato per le industrie tessili. quella
serica osclusa, è modificato come appresso :

Dol _Comitato sono chiamati a far parte:
a) sei rappresontanti dell'industria cotoniera ;

b) tre rappresentanti dell'industria laniera ;

c) un rappresentante doll'industria dolla ma-

gßoria ;

d) un rappresentanto per l'industria della ca-

Al>a e del lino ;

e) un rappresentanto por l'industria <Iolla juta ;

f) due funzionari del Ministero dell'industria o

commercio, addetti uno al servizio dell'industria o l'altro
a quello del commercio, un funzionario del Ministero
del tesoro, uno del Ministero delle finanze ed uno della
1)irezione generale delle ferrovio dello Stato.
I componenti del Comitato saranno nominati con de-

creto del ministro dell'industria e commercio, quelli di
cui alle lettere a) b) c) d) e) su designazione delle ri-

spettive associazioni industriali e quelli di cui alla let-
tera f) su designazione delle Amministrazioni cui al -

pprtengono.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e verra pubblicato nella Gaz.-ega ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

VITTOILIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Glazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno a S. M. il Re, in udienza del
29 giugno 1922, sul decreto che proroga i poteri
el R columissp.rio straordinario di Castelmola

(Messina).
SIRE!

Mi onoro sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maesta l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
corgmpsario di Castelmola, per dar inodo alla gestione straor-

naria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei

pubblici servizi, non consentendo, d•altra parte, le condizioni

attuali dell'ordine pubblico di procedere alla ricostituzione del-

l'ordinaria amministragione.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di 3)io o por volontà della Naziono
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli a9fari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Voduto il Nostro decreto in data IG marzo 1922,

con cui vonne sciolto il Consiglio comunale di Castel-

mola, in provincia di Mossina ;

Veduta la loggo comunalo e provinciale, nonchè il
tosto unico delle loggi emanato in conseguenza del ter-
remoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Castelmola è prorogato di altri tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONCERTO COI MINISTRI

DELLE FINANZE E DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Visti il decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, cd il succ ssivo

R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 ;
Visto il decrc'o presidenziale 30 aprile 1920, n. 882, pubblicato

nella Gazzetta uf/icialc 16 giugno 1920, n. 141;

DECRETA:

Le assegnationi dei beni della Corona retroceduti al Domanio
dello Sinto, indicate nella tabella annessa al suddetto decreto 30

aprile e comprese sotto il titolo < provincia di Genova » in ese-

cuzione della lettera bl dell'art. 5 dcI R. decreto-legge 3 ottobre.

1919, n. 1792, sono modificate come appresso:
Annessi al Palazzo Reale:
I locali componenti il secondo piano del fabbricato di via Prè

s'intendono assegnati all'Ufficio provinciale di assistenza dell'O-

pera nazionale del combattenti c all'Ufficio di rappresentanza del-

l'Opefa Nazionale di protezione ed assistenza degli invalidi di

guerra, istituita con legge 25 mirzo 1917, n. 481: La ripartizione
dei locali tra i due Enti suddelli sará fatta a cura del Demanio

dello Stato.
Restano pure assegnati all'Ufficio provinciale di assistenza del-

l'Opera Nazionale dei combattenti i locali al terzo piano dello

stesso fabbriento, già in uso al Conservatore del Real Palazzo.

I locali di piazza dello Statuto e di via Carlo Alberto, compreso
il corridoio del cavalcavia, restano al Domanio dello Stato.

Sono altresi.eschisi dalla consegna e restano al Demanio dello

Stato ilocaliattualmente in affitto a privati e quc1]iche.per quanto
assegnati, siano tuttavia adibiti ad uso di alloggio del personale
già della R. casa passato allo Stato. Questi ultimi saranno conse-

guati all'Ente assegnatario allorquando gli attuali utenti abbiano
cessato di aver diritto ad usufruirne.

L'ingresso d'onore sulla via Balbi sarà riservato esclusivamente
ai musei ed alla soprintendenza, gli altri Enti concessionari do-
vranno avero ingressi separati indipendenti da quello prin-
cipale.
Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti t pub-

blicato nella Gar:cita ufficiale del Regno.
Roma, 21 giugno 1922.

Il presidenic dci Consiglio dei ministri
FACTA.

I l ministro delle finance
EEltTONE.

Il ministro dell istra:ione pubblica
ANILE.
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IL MINISTRO Tenenti colonnellL

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERGIO Con R. degreto del 30 marzo 1922:

Visto il decreto Ministeriale del 23 giugno 1922, pubpliento nella
Garzetta ufßc:ale del 4.luglio 1922, col quale è indetto un con-

corso, per titoli e per esami alla cattedra di pittura decorativa
nel R. Istituto artistico industriale di Firenze ;

Visto l'art. 86 del regolamento generale 22 giugno 1913, nu-
pleto 1014 ;

Decreta:

La Grotteria cav. Pasquale, tenente colonnello medico in aspit-
tativa per infermilA provenienti da cause di servizio, richia,
mato in servizio dal 23 mÊrzo 1922.

MINISTERO

per l'industria, e il commercjo

Al bando di concorso predetto, sono portate le seguenti mo-
difiche :

Art. 3. - Lettera E.

Diploma di abilitazione all'insegnamento artistico industriale o
diploma rilasciato da una Accademia di belle arti per la pittura
decorativa o titoli accademici, professionali e sco'astici che siano
ritenuti equipollenti dalla Giunta del Consiglio superiore dell'in-
segnamento industriale.

Art. 4. -- Comma 4.

I lavori, le fotografie e le pubblicazioni, dovranno essere tra-

smesse gon oltre il 10 settembre 1922 al R. Istituto artistico in-

dustriple di Firenze in via }Iagliabechi (S. Croce).
Roma, 8 luglio 1922.

Per il ministro

Bosco Lucarelli.

DIRE IONE GENERALE
del Credlio, della Cooperazione e delle Assicurazioni private,

Corso medio dei cambi
del giorno 10 fuglio 1922

(Art. 39 del Codice di commerdo).
Media Media

Parigi.........17819 Dinarii........ -

Londra . . . . . . . . 101 15 Corone iuguslave . . . -

Svizzera . . . . . . . . 435 50 Belgio . . . . . . . . . 168 75

Spagna........315- Olanda ........ 895

Berlino
. . . . . . . . 4 176 Pesos oron. •

, , , , , 18,00

Vienna
. . . . . . . . 0 10 Pesos carta . . . . . . 8 17

Praga......... 4865 NewYork ...... 2292

Oro.. .. . . .44224.

I)ISPOSIZIONI DIVERSE Media dei consolidati negoziati a contanti

MINISTERO DELLA GURRRA CONSOLIDATI .
Co ngodimento Note

Disposizioni nel personale dipondente(:
3.00 °/° netto (1906). . . . . . 70 63 -

CORPO SANITARIO MILITARE.
W °/, netto (1902). . . . . .

U/'ficiali medici 3 °/, lordo . . . . . . . . .

Colonnelli 5 */, netto. . . . . . . . . . 77 405 -

.Con R. decreto del 5 marzo 1922:

Darra cav. Vittorio, colonnello medico, collocato, a sua domanda,
in posizione ausiliaria speciale per riduzione di ruoli orga-
nici dal 24 settembre 1921.

Morino cav. Francesco, colonnello medico, collocato, a sua do-
manda, in posizionc ausiliaria speciale, per riduzione di
ruolijrganici dal 5 gennaio 1922.

Marras cav. Raffaele, colonnello medico direttore ospedale mi-
liigre prinqipale di Torino, csonerato dalla carica sopra ci-
tata e nominato edirettore di sanità militare corpo armata
Torino.

Schirzi 'car. Pietro, colonnc11o medico direttera di sanità milare
corpo armata Bologna, esonerato dalla carica anzidetta e

nominato direttore di sanità militare corpo armsta Milano.
Rita cav. Umberto, colonnello medico direttore di sanità mili-

tare corpo armala Trieste, csonorato dalla carica anzidetta
e nominato direttore di sanità militare corpo armata Bo-
lpgna.

Cannas car. Nicola, colonnello medico dirctiore ospedale mili-
t re principale Udine, esonerato dalla carica anzidetta e no-

ininato direttore di sanità militare corpo armata Trieste.
Madi cav. Giuseppe, colonnello medico direttore ospedrlo mi-•

litare principale N poli, esonerato dalla cariegpracitata e
nominato dirottore di sanità militare corpo armata Verona.

Cheláschi cav.Camillo, colonnello medico direttore ospedale mi-
litare Bologna, esonerato dalla carica anzidetta e nominato
liirettore ospedale militare principale di Torino, '

Corso medio dei cambi
del giorno 11 luglio 1922 '

(Art. 39 del Codico di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 178 13 Dinarl . . . . . . . . •-

Londra . . . . . . . 98 86 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . . 427 75 Belgio . . . . . . . . 169 29

Spegna . . . . . . . . 314 -- Olanda . . . . . . . . 8 65

Berlino. . . . . . . . 4 27 Pesos cro . . . . . . 18 15

Vienna . . . . . . . .
0 11 Pesos carta . . . . . I 95

Praga. . . . . . . . . 53 50 New York . . . . . . 22 25

Oro......42932.

Media dei consolidati negoziati a contanti
,

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

3.50 /, netto (1906) . . . . . 70 86

3.50 /, netio (1902) . . . . .

3*/,lordo.......... -

5°/4............. 7780 -
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MINISTERO MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

delle post,e e del telegra.S DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

A V I O
Divieto di esporta:fone

Essendosi necertata la presenza della fillossera nei comuni
11 giorno 8 corrente in Ravellasca, provincia di Como, ed in di Albugnano, Antignano e Castelnuovo d'Asti, in provincia di

Arre, provincia di Padova, sono state attivate al servizio pubblico Alessandria, o nel comune di Marliana in provincia di Firenze, è
stato con decreto d 11 11 luglio corr. esteso ai detti Comuni 11

ricevitorie telegrafiche rispettivamente di la e 3a classe, con ora¯ divieto di esportazione di Lalune materie indicate ai an. 1, 2, 3
rio limitato di giorno. e 4 dell'art 10 del regolarnento 13 giugno 1918.

MÏlkTISTERO DEL TESOILO

(Blenco n. 1) 1* pub t>11ca.zione.

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle. Indicazioni date dpi richiedenti all'&mmialstrazione del no-
bito pubblico, vennero intestato como alla colonna 4. mentrecha dovevano invece intestarsi come alla colonna ã, essendo quelle ivl
risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendito stesse

Am montare

Debito
della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

is annua

8,50 Ogo 210669 56 - Martoglio Carlo fu Michoic. domic. a Pi- Martoglio Giuseppe-Carlo, ecc. come contro
nerolo (Torino)

> 399170 28 - Profumo Giuseppina-Ada fu Giovanni Bat. Prefumo Ada Giuseppina fu Giovanni Bat-
tista, minore, sotto la patria potestá tista, minore, ecc. come contro
della madre Giustiniani Anna fu Giu-
seppe. Vedova Prefumo, domic, a Sestri
Ponente (Genova)

3 ein 21 3 - de Vanna Bcaedotta di Michele, nubile, do- de Vanna Benedetta di Michele, minore,
misti 34 60 - miciliata a Napoli sotto la patria poleslå del padre, domi-

ciliata a Napoli
(nominativn)

93 30 - de Vanna Teresa di Michele, nubile, domi- do Vanna Teresa di Michele, minore, solt
35 60 - ciliata a Napoli la patria potestá del padre, domicilia
37 150 - a Napoli

(nominativa)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298,
diffi4a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove n<
siano stato notiffente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rottificate.

Roma. 8 luglio 1922 11 Direttore generale: GARBAZZI.

Smarrimenti di icevute (la pubblica:Ione). (El n. 11.
Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

fadicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
er operazioni.
Numero ordinale portato daga ricevuta: 206 - Data della

ricevuta: 26 dicembre 1922 - Ufficio che rilascië la ricevuta:
Intendenza di finanza di Bologna - Intestazione della ricevuta:
Û1re'itore provinciale delle poste e telegrafl di Bologna, sig. Eu-
genio Riccomini fu Michele, per conto del sig. Vcggetti Gualtiero.
accollatario dei servizi trasporti postali - Titoli del Debito pub-
blico: al portatore n.1-Ammontare della rendita L.25-con-
solidato 5 */, - Decorrenza 1' luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3970 - Data della ri-

covuta: 6 maggio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta:
Tesio Artu'o fu Biagio - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore n.2- Ammontare della rendita L. 14 - Consolidato 3,50 °/ ,

Numero ordinale portato dalla ricovuta : 1611 - Data dell
covuta 10 giugno 1920 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta
tendenza di finanza di Palermo - Intestazione della rices

Gramignani Luigi Filippo fu Filippo per conto dell'Econoi

generale Benefici vacanti - Titoli del Debito pubblico : al i
intore n. 2 - Ammontare della rendita L. 70 - Consolic
3,50 ©/4, con decorrenza 1 luglio 1920.
Al termal dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, no

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tr

scorso un mese dalla data dello prima pubblicazione del pr
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, sarno

conseg; ychi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese·

gulta e y,razione, 'senza obbligo di restituzione della relativa r.
envato, In quale rimarra di nessun valore

,
Roma, 8 luglio 1922.

E direttore generale
GARBAzzi.
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lVJ¯£1\TISTERO DEL TESORO
(Elenco n. 44). S' Pubblicazione.
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come alla colomna 5, essendu
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare
Debito della intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4

Cons.50g0 142123 85 - Lazzerini Giodanni Battista fu Giuseppe, Lazzerini Pietro Giovaimi Gimseppe, mino-minore, sotto la tutela di Ravenna Ci- re, ecc. come contro
rillo, dom. a Carrara (Massa)

25781 15 - Fortuna Vittoria fu Oreste, nubile, dom. Intestata come contro, con usufrutto vita-
in SantOreste (Roma),conusufrutto vi- lizio a PallangaMaria fu Domenico,ve-talizio a Pallanga Vittoríafu Domenico, dova, ecc. come contro
ved. di Fortuna Oreste, dom, a San-
t'Oresto

P. N. 5 Oi0 11982 90 - Fusi Alice fu Cesare, minore, sotto la pa- Fusi Maria detta Alice, eoe. come contro
tria potestà della madre Colombo Luigla
fu G1osuè, ved. di Fusi Cesare, dom. a
Legnano (Milano)

OIOS'B¤o3 193160 12.620 - Marchi Angela di Carlo nubile, dom. a Fi- Marchi Angela di Carlo, minorè, sotto ha
renze patria potestá del padro, dom. como

contro

2(5014 4.300 - Bassani Jole di Lorenzo, moglie di Lecco Bassani Jole di Leone, ecc. co:no contro
Giuseppe, dom. a Milano. Vincolata

$‡ O(0 753029 2.352 - Ruffinoni Evelina fu Cesare, minore, sotto Ruffinoiii Ercötina fu Cesare, minore, ecc.
Ja patria polesta della madre Minari come contro
Ermelinda di Antonio, ved. di Ituffinoni
Cesare, dom. a Torino

428897 45 50 Balconi Olimpia, Melchisedecco Felicina, Balconi Olimpia, Melchisedecco, Angeld
458934 52 50 Angiolino, arcolino, Ambrogio ed An- Felicita, ecc. come contro

giolina fu Giuseppe, minori, sotto la pa-
tria potestå della madre Ticozzi ELsa
fu Ercole, ved, di Balconi Giuseppe, do-
miciliato in Brugherio (Milano)

695259 161 - Lega Alessandrina di Carlo, minore, sotto Lega Rosalia-Ciovanna-Alestattdtina di Car-
la patria potestá del padre, dom. a lo, minoro, ecc. come contro
Mon4rando (Novara). Vincolata

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul benito pubblico, approvato con h. decreto 19 febbraio 1911, a 298, si dif-
Bda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal.a data della prima pubb icazione di questo aTTiso, ove non siano
stato riotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma. 17 giugno my mrrttor- oen-rate GARBAX21

Smarrimenti di ricevute 12a publ>licazione). (El. n. 39).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161 - Data della ri-

cevuta: 13 settembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:
Intendenza di finanza di Brescia - Intestazione della rice-

Tuta: Pebeiani S'efano fu Domenico - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 1- Ammontare della ren<'ita L. 10,50 - Con-
solidato 3,50 0¡O (1902) - Decorrenza T luglio 1920
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 380 - Data della

ricevuta: 23 a erile 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ip-
tendenza di finanza di Beri - Intestazione della ricevuta: Botzi
Francesco fu Nicola - Titoll del debito pubblico: nominativi 1
- Ammontare ðella rendita L. 321 - Consolidäto 4,50 0¡O - De-
correnza 1 ottobre 1914.

Af termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesso, che tra-
sèorsò un mese della data della prinia pubblicazioné del prd-
sente à?visä seWzá ohe siano intervenute opposizioni, sánnoo
consegnati « chi di ragione i nuovi titdli , .

Menu 686 es&-

gulta operazione, senza obbligo di restituzione gelht relativa ri-
coyufa, la quale fimatrà di uossun válore.

Romd, Í• laglio 192$.
Il direttore pensrale

GARBA72I.

2 AVVISO.
Il rev. D. Filippo Pompei, quale amministratore deH: Cappella

del Rosario in Terzo Matterella di Ferentillo (Perugia) e del-
'Opera pia del Purgatorio in Matterella di Ferentillo (Perugia),
ha diffidato, a mezzo dell'ufficiale giudiziario addetto alla 11. pro-
tura di Terni, 1 8 marzo 1927, il sig. Urbano Carocci fu Francó-
sco, residente e domiciliato a Ferentillo, a consègmitgli, entro il
te:mine di mesi sei dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno, i certificati con-
soli'ato 3,50 0[0, n. 139860, di L. 35, e n. 211.666, di L. 49, inte-
stati rispettivamente all'Opera pia del Purgatorio in Mattere11a di
Ferentillo e alla Cappella del Rosario in Terzo Matterella di Fe-
rentil!o, dal suddettoUrbano Carocci fu Francesco,indebitamente
detenuti

,

A termini de]Part. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

SI NOTIFICA
che tra corso il termine di sei mesi dalla dafa dellálprimapub-
blica21one del presente avviso sulIã Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che sieno intervenute opposizioni, i pfedeiti' cArt €àtl di
rendifa saranno ritenuti di nessun valore, e l'A mlAlifrifzióÈà
del D -bito pubblico darà corso alld domátida' dii yläuòYádoäi
dei titoli presentata dal teV. Filiþpol Poinpel.

Roma, 12 maggio 1922.
Il direttore generale

GARBhZZI.
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1* AVVISO:

La succursale di Lecco della Banca commerbiale italiana, con
sede-fa.Milano, ha presentato a questa Direzione generale del
Deblio pubblico i certificati del consolidato 3,50 Oi0 n. 521213 di
L. 17,50 e n. 6250s9 di L 7, ambedue intestati a Sorge Pasquale
Bertrando di Luigi, domiciliato in Ugento (Lecce) sottoposti ad
ipoteca per la cautione dovuta dal titolare nella sua qualltå di
ufBciale giudiziario di protura, nonchè i certificati del prestito
nazionale 5 Og0 n. 14498 e n. 14499 del capitale nominale di lire
2500 ciasonno. rispettivamente intestati a Sorge Antonio e Maria
fu Bertrando, minori sotto la patria potesta della madre Zecca
Addolorata fu Rocco vedova di Sorge Bertrando, domiciliata in
Ugento (I ecco), privi'ciascuno di frammenti del primo mezzo fo-
glio e di gran parte del foglio di compartimenti semestrali.
A termini delfart. '169 del regolamento generale sul Debito

pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
SI NOTIFICA:

che, trascorso a termine di sei mesi dalla data della prima puha
blicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo-
afzioni, i predetti certificati saranno annallati e si darà corso
alla domanda di rinnovamento dei titoli stessL

Roma, 8 luglio 1922.
- Il direttore generale

GARBAZZI.

1* AVVISO.

La signora Boager Concetta di Salvatore quale coniuge super-
stite di Rampulla Sebastiano di Antonino e quale esercente .In
patria gotesta aalla figlia minorenne Maria procreata col detto
Rampulla Sebaû!Iano, domicillata a Palermo, a mezzo dell'uffi-
claleggiudiziarlo.Stefano D'Agata addetto allapretura dlPachino,
ha diffidato il signor Rampulla Giorgio-Paolo di Antonino, domi-
ciliato a Pachino, a restituirgli entro sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente av#1so sulla Gazzetta afficiale
del Regno, 11 certifloato consolidato 5 Cr0 n. 125590 di L. 100 in-
testato a Rampulla Sebastiano di Antonino domiciliato a Toronto
Staff21ntti d2merica).
AiW dell'art. 88 del regolamento generaleifdebito pub-

blico approvato con R. decreto 19 fehbraio 1911, n. 298;

&SI |NOTIFICA
ohe trascorso 11 termine di sei mesi dalla data della 16 pubblii
cazione del presente avviso sullf67zittDffciale~del Regnõ
senza clie sieno interrennte opposizioni, il detto certiBento sarå
r idl nessun valore e PAmministrazione del debito pub-
blico dark oorso alla domanda di rinnovazione del titolo pre-
sentata dalla signora Bonger Concetta.

Roma, 5 luglio 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

CO2WOO3i SI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO
al posto di professore di plastica della figura
nel R. Istituto di belle arti di Bologna

È aperto il.concorso per titoli al posto di professore di pla-
stica della figura neÍ R. Istituto di belle arti di Bologna, con
Fannuo stipendio inizinie di L 70110.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artico

e didattico. del candidato.

La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di
tre anm. In seguito al risultato dell' insegnamento, impartito in
questo tempo, il professore sarà confermato stabilmente oppure
esonerato.
Le domande di ammissione al concorso redatte su carta bol-

lata da L. 2,40 dovranno essere corredate dai seguenti doen-
menti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti che l'età del can-
didato non è inferiore di anni 21, nè superiore ad anni 40;

b) cortificato di cittadirianza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato

dal sindaco del Comune o dei Comuni dove 11 concorrente ha
dimorato nell•ultimo biennio;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data.non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli indicatLalle lettere a), b) c), e), dovranno esser, debita-
mente legalizzati.
E' fatta ecceEIOne al limite massimo dell'età a favore di co-

loro che occupano un posto di ruolo governativo, i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tutti 1 documenti sopra elencati dovranno es-

sere presentate al Ministero della pubblica istruzione (Direzione
generale per le antichith.e le belle arti) non piû tardi delle ore
19 del 31 agosto 1922.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spediti franco di

porto e di qualstansi altre spese, al Regio Istituto di belle arti
di Bologna, dove sarà giudicato 11 concorso, e dovranno pervenire
a quelPIstituto entro il periodo di tempo stabilito per le do-
mande. Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto

in doppio esemplare dei documenti e dei titoli presentati al con-
corso e dovrå in essa essere indicato Pindirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potrå essere accettato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte
in carta da bollo insufficiente non saranno prese in considera-

zione.
È esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti e
titoli presentati per altri concorsi in altri Istituti.
A paritå di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi

od orfani di guerra, od abbiano riportate ferite la combatti-

mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed
infine coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti.
Roma, 15 giugno 1922.

Pel ministro
G. CALO'.

CONCORSO
al posto di professoro di ornato e decorazione

nel R. Istituto di belle arti di Modena

È aperto il concorso per titoli al posto d1 professore di or-
nato e decorazione nel R. Istituto di belle arti di Modena, con
Fannuo stipendio iniziale di L. 7000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di
tre anni. In seguito al risultato dell•insegnamento, impartito in
questo tempo, il professore sarà confermato stabilmente oppure
esonerato.
Le domande di ammissione al concorso í•edatte su carta bol-

lata da L 2,40 dovranno essere corredate dei seguentt documenth
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a) certificato di nascita, dal quale risulti che l'età del can-
didato non è inferiore di anni 21, nè superiore ad anni 40;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica ;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale ;

e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato
dal sindaco del Comune o dei Comuni dove il concorrente ha

dimorato nell'ultimo biennio ;
f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-

sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli indicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debita-
mente legalizzati.
È fatta eccezione al limite massimo dell'età a favore di coloro

che occupano un posto di ruolo governativo; i medesimi sono
anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tutti i documenti sopra elencati dovranno es-

sere presentate al Ministero della pubblica istruzione (Direzione
generale per le antichità e le belle arti) non più tardi delle ore

19 del 31 agosto 1922.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spediti franco di

porto e di qualsiansi altre spese, al R. Istituto di belle arti di

Modena, dove sarà giudicato il concorso, e dovranno pervenire
a quell'Istituto entro il periodo di tempo stabilito per le do-

mande.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto in dop-

pio esemplare dei documenti e dei titoli presentati al concorso
e dovrà in essa essere indicato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potra essere accettato dopo la sca-

densa del concorso. Le domande arrivate fuori termine o re-

datte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in consi-
derazione.
È esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a documenti

e titoll presentati per altri concorsi in altri Istituti.
A parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi od

erfani di guerra, od abbiano riportate ferite in comUattimento, op-
pure siano insigniti di decorazioni al valor militare, ed infine co-
Ioro che abbiano prestato servizio militaro come combattenti.

Roma, 15 giugno 1922.
Per il ministro

GG CALÓ.

CONCORSO
al posto di-aggiunto per il disegno di figura
nel R. Istituto di belle arti di Modena

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di aggiunto per il disegno di figura nel R. Istl-
tuto di belle arti di Modena, con l'annuo stipendio iniziale di

L. 5000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore arti-

stico e didattico del candidato.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in
questo tempo, il professore sarà confermato stabilmente, oppure
esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-

lata da L. 2,40, dovranno essere corredate dei seguenti docu-
menti:

a) certificato di nascita dal quale risulti che l'età del can-
didato non è,inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di sana costituzione fisica ;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale ;

e) certificato di moralità e di buona condotta, rilasciato dal
sindaco del Comune o dei Comuni dove il concorrente ha dimo-
tito nell'ultimo biennio ;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-
sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli inrlicati alle lettere a), b), c) e), dovranno essere debita-
mente legalizzati.
E' fatta eccezione al limite massimo dell'età a favore di co-

loro che occupano un posto di ruolo governativo, i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Le domande con tuttii documenti sopra elencati dovranno ee-

sere presentate al Ministero della pubblica istruzione (Direzione
generale per le antichità e per le belle arti) non più tardi delle
ore 19 del 31 agosto 1922.
I titoli ed i lavori invece dovranno essere spediti franco di

porto e di qualsiansi altre spese, al R. Istituto di belle arti di

Modena, dove sarà giudicato il concorso, e dovranno pervenire
a quell'Istituto entro il periodo di tempo stabilito per le do-

mande
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto in doppio

esemplare dei documenti e dei titoli presentati al concorso o
dovrà in essa essere indicato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine e re-

datte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in con-

siderazione.
È esclusa la facoltà nel concorrente di riferirsi a document

e titoli presentati per altri concorsi in altri Istituti.
La Commissione esaminatrice del concorso, ove stimi neces-

sario l'esame, sottoporrà i candidati ad un esperimento che po-•
trà constare di una o più prove.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi

od orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combatti-
mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militare,
od infine coloro che abbiano prestato servizio militare como

combattenti.

Roma, 15 giugno 1922.

Per il ministro
G. CALO'.

31inistero della giustizia e degli affari di culto

È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDB Distretto dell' sra oenza
dell'ufficio notarile a

e on

Milano Milano 2 Tutti i giorni feriaB
dalle ore 9 alle 16:
giorni festivi dalle
ore 9 alle 12

Aversa S. M. C. Vetere 1 Domenica dalle ore 8
alle 13

Capua S. M. C. Vetere 1 Giovedi e sabato dal-
le ore 9 alle 14

Pinarolo Po Voghera 1 Giovedi dalle ore 12
alle 16.

Cagli Urbino 1 Martedt, giovedle so-
bato dalle ore 9al-
le 12

San Giovanni in Cremona 1 Giovedi dalle ore 10
Croce alle 14

Palmanova Udine 1 Lunedi, mercoledt,
g venerdi dalle ore
10 alle12 e dalle14
alle 16. Domenica
dalle ore 10alle 12
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SEDE DisLetto dellOasmdisÎenza certificato si osserva quanto à prescritto dal n.'3 per il certifi-
ersonale cato di moralità ;

dell'uffleio notarile aÎlo studio 6 diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Universitä presso cui fu con-
seguita o confermata la laurea;

Sava Taranto 1 Martedl e giovedi dal- 7° certificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
le ore 9 alle 12 e 8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-dalle 15 alle 18. Do" breviata, i documenti che la giustifichino ;menica dalle ore 9
alle 12 9° certificato dell'esame d idoneita al notariato, dal quale ri-

sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;Feltre Belluno 1 Lunedi, mercoledi e
sabato dalle ore 9 b) per i notari in esercizio e per i condiutori:
alle 12 e delle 11 al. 1 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-
le 16.La domenica stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti chedalle ore 9 alle 12• 'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto

Calvello Potenza 1 Domenica daÌle ore 8 stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-alle 12 e dalle 15 cedentemente il concorrente esercitò in altri distretti, deve ro-alle 18
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-Sarzana Sarzana 1 Lunedi, mort di e

mercoled dalleore sigli notarili;
9 alle 12 e dalle 14 2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
alle 16 ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Castelnuovo val di Pisa 1 Domenica dalle ore 9 Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
Cecina alle 12 e dalle 14 presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2

alle 16 della lettera a).
Èonte San Gio- Frosinone 1 Sabato dalle ore 9 I concorrenti, oltre al documenti anaccennati, possono pro-vanni Campano alle 14

. durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
Serravalle,frazio- Treviso 1 Lunedi, mercoledi toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
ne del comune dalle ore 9 alle 12 necessari.
di Vittorio Dodm neic14daallee ir I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

10 alle 12 autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certifictite confor-

Valle Castellana Teramo 1 Lunedi e domenica mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-
dalle ore 9 alle 12 legge 19 novembre 1914, n. 1290.

Tortoreto Teramo 1 Sabato dalle orp 9 al-
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

le 12 bono avere data apn anteriore a tre mesi a quella del presente
Ploaghe Sassari 1 Lunedi, mercoledi e numero della Gazzetta ufficiale.

Venordi dalle ore 9 Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili,
alle 12 deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse

La domania di ammissione al concorso, coi documenti giu-
stificativi dei requisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
bunale da cui dipende 11 Distretto notarile dove il posto è da
provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenza.
Alla domanda dovrà essere unito in doppio esemplare in carta
libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come

appra.
, a) per i candidati notari:
1 estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;

2" certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza ;

3 certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
sei mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4 certificato generale del casellario ;
5° certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso

U tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
i. dal qùales risältino f procedimenti penali eventualmente in
oorso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
SeÏ In residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale

specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora egli noa ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

gia conseguita la nomina ad altra sede. il Ministero può non te-
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, Paspirante può limiinrsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
vembre 1000, n. 2239.
Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nel con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni .altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a pariik di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.
Nella domanda di ammissione al concordo dovrå essere indi-

cato esattamente l indirizzo dell'aspiranfe, e i documenti invigti
separatamente dalla domanda di ammissione dovranho essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificaté il dödcorso
per il quale sono presentati.

E atreuore. Danao anus.g. Ti og ana oe11e manta la e TUnlNa NAFFAELB. gerents.


